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IL DIRIGENTE 
 
RICHIAMATI 
la L.R. 64/98 e ss.mm.ii. istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – ARPA 
Abruzzo; 
la delibera di Giunta Regionale n. 2532 del 1° dicembre 1999, con la quale è stata costituita l’Agenzia, 
con sede legale in Pescara; 
il Regolamento Generale dell’ARPA Abruzzo, adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 
112 del 27/10/2023 ed approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 49 del 31/01/2024; 
il regolamento di contabilità di ARPA Abruzzo approvato del Commissario Regionale ARPA n. 63 del 
27/05/2002 e s.m.i. 
 
VISTI 
la Legge Regionale del 6 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2025)”; 
in particolare l’art. 26 della suddetta L.R. 1/2025, che modifica la legge regionale 29 luglio 1998, n. 
64, istitutiva dell’Agenzia ambientale, disponendo quanto segue:  
al titolo della legge regionale le parole "Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente (A.R.T.A.)" 
sono sostituite dalle seguenti "Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA)" 
le parole "Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente", ovunque ricorrano nel testo di legge, sono 
sostituite dalle seguenti: "Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale" 
l'acronimo "A.R.T.A.", ovunque ricorra nel testo di legge, è sostituito dal seguente: "ARPA" 
ogni richiamo alla denominazione "Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente" e all'acronimo 
"A.R.T.A." contenuto nelle leggi regionali si intende riferito alla denominazione: "Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale" e all'acronimo "ARPA"; 
la delibera del Direttore Generale n. 10 del 19/02/2025 con la quale, nel prendere atto delle modifiche 
apportate dall’art. 26 della L.R. n. 1 del 06/02/2025 alla L.R. n. 64/98 istitutiva dell’Agenzia, si 
dispone che in tutti gli atti e per tutte le modalità comunicative dell’Agenzia: 
a) le parole " Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente " sono sostituite dalle seguenti: " Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale "; 
b) l'acronimo " A.R.T.A. " è sostituito dal seguente: "ARPA"; 
 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 27 del 03/04/2025 di adozione del bilancio di 
Previsione 2025-2027; 
 
DATO ATTO che, ai sensi della vigente normativa, con DGR n. 361 del 26/06/2025 la Regione 
Abruzzo ha approvato il Bilancio di Previsione ARPA 2025 – 2027; 
 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 62 del 31/07/2025 di adozione della prima 
variazione al bilancio di previsione 2025; 
 
PREMESSO che su segnalazione del Direttore del Distretto Arpa di Teramo e Pescara si rendono 
necessari ed urgenti interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti tecnologici presenti nelle 
suddette sedi, oltre che affidare e successivamente liquidare il servizio di manutenzione  dell’impianto 
di riscaldamento nelle sedi di Pescara e di Teramo (nelle more del trasloco); 
 
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, il RUP ing. Marco Giansante ha avviato le 
procedura tramite piattaforma telematica per l’affidamento dei lavori, forniture con affidamento 
diretto, vista l’urgenza, l’entità e le caratteristiche dei lavori  ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. a) del 
D.Lgs. 36/23; 
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VISTO l’apposito avviso pubblicato sul profilo dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale  
per l’affidamento del lavori di MANUTENZIONE ORDINARIA e STRAORDINARIA IMPIANTI 
TECNICI NELLE VARIE SEDI IMMOBILI ARPA alla LABOR FORO SRL - Via Val di Foro SS 
263 km. 11,7 66010 Villamagna (CH) – C.F./P.IVA: 00664780699 in quanto ditta di fiducia 
dell’Agenzia avendo in essere un contratto per la manutenzione dell’impianto rete gas tecnici  negli 
immobili  in oggetto e che quindi conosce bene gli impianti in essere e può garantire una affidabilità, 
garanzia, efficacia ed efficienza nei lavori richiesti,  oltre che un prezzo vantaggioso per l’Agenzia 
anche perché a conoscenza di tutte le parti impiantistiche che è possibile recuperare in base allo stato 
di vetustà e di usura e di efficienza; 
 
VISTI i preventivi in allegato dal quale risultano gli interventi per la manutenzione ordinaria degli 
impianti di riscaldamento nelle sedi di Pescara e Teramo, oltre a quelli straordinari legati ad interventi 
sugli impianti della rete dei gas tecnici sempre nelle stesse sedi per complessivi 21.210,67 euro;   
 
VISTA la seduta di gara del 12/09/2025 in cui si è dato avvio alla procedura per la verifica della 
documentazione pervenuta e contestuale apertura dell’offerta economica, nonché aggiudicazione; 
 
VISTO il verbale di gara ed il verbale di aggiudicazione (in allegato) dai quali risulta che la Ditta 
LABOR FORO SRL - Via Val di Foro SS 263 km. 11,7 66010 Villamagna (CH) – C.F./P.IVA: 
00664780699 ha offerto per i suddetti lavori un importo pari ad Euro  21.210,67 oltre iva al 10%, e 
quindi complessivamente Euro  23.331,73; 
  
VISTI 
- la L. n.241/1990, in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi; 
- il D.Lgs. 82/2005, Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD); 
- l’art.3 L. n.136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il vigente Regolamento dell’Agenzia, adottato con Delibera del Direttore Generale n. 36 del 

21/2/2013 ed approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 689 del 30/9/2013 
- il Patto di Integrità di ARPA Abruzzo, approvato con approvato con Delibera del Direttore 

Generale 114/2017; 
- il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n.62/2013; 
- il Codice di Comportamento dei dipendenti di ARPA Abruzzo, approvato con Delibera del 

Direttore Generale n.58 del 24/06/2015; 
- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione; 
- il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi 
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonchè della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione”; 

- il D.lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 
trasparente; 
 

DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo dei lavori è inferiore ad € 150.000,00; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- occorre procedere ad affidare con urgenza i lavori di che trattasi; 
- trattandosi di appalto d’importo inferiore ad € 150.000,00 e, fermi restando gli obblighi di utilizzo 

di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.lgs. n. 
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36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione dei lavori in oggetto; 
- l’art. 50, comma 1, lett. a) del Dlgs n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 

lavori, di importo inferiore ad € 150.000,00, si possa procedere ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici; 

- l’art. 17, comma 2, del D.lgs n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

 
DATO ATTO che Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. 36/2023, è 
l’ing. Marco Giansante, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 del Codice e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo da svolgere, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni, a carico del quale sussiste inesistenza di 
situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse anche potenziale con l’OE aggiudicatario e in 
relazione ai destinatari finali del provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge 241/1990 come 
introdotto dalla L. 190/2012 e dell’art.16 del D.Lgs. n.36/2023 e di quanto previsto dal codice di 
comportamento e dalla legge anticorruzione, preso atto della dichiarazione sottoscritta dallo stesso con 
firma digitale, acquisita e conservata agli atti della procedura; 
 
PRECISATO CHE:  
- in conformità a quanto disposto dall’ art. 53 comma 1 D.lgs. 36/23 con riferimento all’affidamento 

in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106;  
- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 comma 4, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 
esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 
DATO ATTO che in caso di mancato possesso dei requisiti dichiarati questa Stazione appaltante 
procederà alla risoluzione del contratto con le conseguenze di cui all’art. 52 comma 2 del prefato 
Codice; 
 
RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza del presente atto; 
 
RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art. 16 
del D.lgs. n. 36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri 
partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 
 
RILEVATO altresì che l’operatore economico affidatario risulta in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui agli artt. 94 e 95 D.lgs. 36/23 (anche per il tramite del su appalto); 
 
DATO ATTO che l’operatore economico ha dichiarato di non trovarsi nella condizione prevista 
dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto non hanno 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e non hanno attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della Stazione Appaltante che abbiano cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli 
ultimi tre anni di lavorio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione 
Appaltante nei propri confronti; 
 
CONSIDERATO CHE: 
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• il principio di rotazione, come affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, non è 
regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al conseguente suo rinnovato affidamento 
del servizio) senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, 
puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

• l’operatore economico ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con notevole 
soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, 
rispettando puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo 
adeguato di mercato e ribassando rispetto alla richiesta media; 

• la particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle attività svolte di tipologia 
similare e dalla regolare esecuzione dei precedenti affidamenti, avendo eseguito a regola 
d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel 
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; 

• l’operatore presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento; 

• inoltre, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 
rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

VISTO 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, pubblicato nella G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12, entrato in vigore il 1°aprile 
2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023 secondo quanto stabilito dall’art.229; 

- il DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2024, n. 209 recante “Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36” (GU 
n.305 del 31-12-2024 - Suppl. Ordinario n. 45) entrato in vigore il 31/12/2024, che contiene nuove 
disposizioni integrative e correttive al Codice dei Contratti Pubblici; 

 
RICHIAMATI, in particolare: 
- gli articoli 1, 2 e 3 del d.lgs. 36/2023, riguardanti il principio del risultato, della fiducia e 

dell’accesso al mercato, e il successivo articolo 4, il quale prevede che le disposizioni del Codice si 
interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli; 
 

CONSIDERATO che, essendo il lavorio in oggetto inferiore a 150.000 euro, non è obbligatoria la 
qualificazione prevista dagli artt. 62 e 63 del D.Lgs. 36/2023 ma in ogni caso la ditta ne è in possesso; 
 
VISTO 

- l’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) secondo cui “le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 
ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e 
lavori comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per 
l'acquisizione di beni e lavori ai sensi del d.P.R. 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un 
contratto in violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa”; 

- l’art.1 comma 1 del Decreto Legge n.95 del 06.07.2012, convertito in legge con modificazioni 
Legge n.135 del 07.08.2012, che dispone “I contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, 
comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi 
di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. 
sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa”; 

- l’art. 1, comma 3 della citata Legge 135/2012, secondo cui “Le amministrazioni pubbliche 
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obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle 
centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 
  

CONSIDERATO CHE 

l’importo dei lavori in argomento è stato quantificato in complessivi  Euro  21.210,67 oltre iva al 10%, 
e quindi complessivamente Euro  23.331,73; 
- in relazione all’importo stimato dei lavori, inferiore alla soglia di € 150.000,00 prevista per gli 

affidamenti diretti dall’art. 50, comma 1, lett. a), del D.lgs. 36/2023, l’Amministrazione può, ai 
sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione del lavoro; 

- l’art. 50, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro le stazioni appaltanti procedono ad affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 
DATO ATTO che trattasi di lavoro non soggetto all’obbligo di programmazione biennale; 
 
VISTA tutta la documentazione predisposta per la procedura di che trattasi; 
 
RITENUTO che sussistano tutti i presupposti per l’affidamento diretto sopra richiamato; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il  CIG: B8383FF73A; 
RITENUTO di precedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett  a) del D.Lgs. 
36/23;  
 
DATO ATTO CHE  

- l’art. 1 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (c.d. Manovra correttiva), intervenendo sulla formulazione 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, estende l’applicazione della scissione dei pagamenti (c.d. 
split payment) agli enti della Pubblica Amministrazione come definita dall’art. 1, comma 2 della 
Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (più in dettaglio “per amministrazioni pubbliche si intendono gli 
enti e gli altri soggetti che costituiscono il settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche 
individuati dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)…”); 

- pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2017, anche le Agenzie per la Protezione dell’Ambiente sono ora 
incluse fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei pagamenti per le operazioni per le 
quali è emessa fattura, comprese le fatture relative a compensi per prestazioni di lavori assoggettate 
a ritenuta alla fonte; 

 
RICHIAMATA la Legge 96 del 21/06/2017 di conversione del D.L. 50/2017, e vista la circolare 
esplicativa n. 27 del 07/11/2017 dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa; 
 
RITENUTO di sub-impegnare la somma complessiva necessaria pari ad Euro 21.210,67 oltre iva al 
10%, e quindi complessivamente Euro 23.331,73 nel seguente modo: 

- quanto ad euro 12.437,84 dall’impegno 2022/1/721/1 cap. 583; 
- quanto ad euro 10.893,89 dal cap. 50,  

che presentano la necessaria disponibilità; 
 
VISTO il Decreto n° 2 del 27/12/2024 di conferimento all’Ing. Marco Giansante dell’incarico di 
Dirigente a tempo determinato della Sezione “Patrimonio e Lavori Pubblici, Acquisizione Beni e 



 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

Lavori” dell’Area Amministrativa della Direzione Centrale; 
 
DATO ATTO dell’inesistenza di cause di incompatibilità o conflitti di interesse del firmatario del 
presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dal codice di comportamento e dalla legge 
anticorruzione; 
 

DETERMINA 
 

1) DI RIPORTARE tutto quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo; 

 
2) DI DISPORRE l’affidamento ex art.50 comma 1 lett a) del D.Lgs.36/2023, per il tramite di trattativa 
diretta sulla piattaforma telematica in uso dell’ARPA , come di seguito specificato: 
- MANUTENZIONE ORDINARIA e STRAORDINARIA IMPIANTI TECNICI NELLE VARIE 

SEDI IMMOBILI ARPA affidamento ed impegno alla LABOR FORO SRL - Via Val di Foro SS 
263 km. 11,7 66010 Villamagna (CH) – C.F./P.IVA: 00664780699; 

 
3) DI PROCEDERE, alla stipula del contratto sulla base di apposita autodichiarazione, resa 
dall’operatore economico affidatario ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presedente della repubblica 
28 dicembre 2000 n.445, circa il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 del 
D.Lgs.n. 36/2023;  
 
4) DI DARE ATTO che Responsabile Unico del Progetto (RUP), del presente procedimento è l’ing. 
Marco Giansante quale, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs.36/2023, in possesso dei requisiti di cui 
all’allegato I.2 del Codice e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo 
da svolgere, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni, a carico del quale 
sussiste inesistenza di situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse anche potenziale con l’OE 
aggiudicatario e in relazione ai destinatari finali del provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge 
241/1990 come introdotto dalla L. 190/2012 e dell’art.16 del D.Lgs. n.36/2023 e di quanto previsto dal 
codice di comportamento e dalla legge anticorruzione, preso atto della dichiarazione sottoscritta dallo 
stesso con firma digitale acquisita e conservata agli atti della procedura; 
 
5) DI DARE ATTO che all’ing. Marco Giansante verrà riconosciuto il pagamento dei compensi 
professionali previsti dal del D.Lgs 209/24 così come accantonati nel  QER; 
 
6) DI PROVVEDERE, per i lavori di cui trattasi, a impegnare la somma complessiva necessaria pari 
ad Euro 21.210,67 oltre iva al 10%, e quindi complessivamente Euro  23.331,73 nel seguente modo: 

- Di sub-impegnare quanto ad € 12.437,84 sull’impegno contabile n. 2022/1/721/1 cap. 
01.03.2.02.583.0 denominato “Lavori ristrutturazione ed adeguamento tecnico/strutturale 
immobili ARTA” del bilancio finanziario 2025; 

- Di impegnare la restante somma di €  10.893,89 sul  cap. 09.08.1.03.50.0 denominato 
“impianti e macchinari” del bilancio finanziario 2025; 

che presentano la necessaria disponibilità; 
 
7) DI DARE ATTO che è stato acquisito il CIG: B8383FF73A; 

 
8) DI DARE ATTO che il contratto con la ditta sarà stipulato in modalità elettronica; 

 
9) DI DISPORRE che la liquidazione e il pagamento della ditta verrà effettuato a seguito degli 
accertamenti in materia di pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art.3 della Legge 
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136/2010, e comunque previa presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità dell’esecuzione della fornitura e alla rispondenza formale e fiscale; 

 
10) DI DARE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento dell’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista; 
 
11) DI ADEMPIERE, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione ai 
sensi dell’art. 27 del d.lgs. n. 36/2023; 
 
12) DI DISPORRE, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi 
degli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023 
 
13) DI DISPORRE che venga assicurata la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
istituzionale di ARPA Abruzzo nella sezione “Amministrazione trasparente”, specificamente nella 
sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”/”Affidamenti diretti”, ai fini della trasparenza amministrativa 
secondo le vigenti disposizioni, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 33/2013, nonché che venga 
eseguito ogni adempimento previsto dalla normativa e regolamentazione vigenti in materia di 
trasparenza degli atti amministrativi, connessi all’adozione della presente determinazione. 
 
14) DI DISPORRE che ai sensi dell’art 23 del D. Lgs. 36/2023 venga assicurata la pubblicazione del 
presente provvedimento sul sito web istituzionale di ARPA Abruzzo nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo le vigenti disposizioni, ai sensi e per gli 
effetti di cui al D.Lgs. 33/2013. 
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